
IN ITALIA 
I sindacati 
«Sospendere 
subito 
gli sfratti» 

• • ROMA. Situazione dispe
rala per gli sfrattali. Ci sono 
gli state richieste di interven
to della forza pubblica per 
centoventimila sfratti. Secon
do l'osservatorio del Vimina
le, collegato con tutte le pre
ture italiane, negli ultimi quat-
troannl- 1983-1986 -ci sono 
state 466mila sentenze di 
sfratto Attualmente la cifra 
supera II mezzo milione. Per 
tamponare questa drammati
ca realtà il Pei e l'AncI, l'Asso
ciazione nazionale del Comu
ni avevano chiesto un provve
dimento urgente di proroga, 

Ora intervengono I sindaca
ti degli inquilini, appellandosi 
direttamente al presidente del 
Consiglio Pantani. 

Il Sunia, il Sicet e l'Uniat. le 
tre organizzazioni che si ispi
rano alle Conlederazioni ge
nerali, Cgll, Cisl e Uil, hanno 
scritto a Fanfani perchè inter
venga subito, reclamando un 
provvedimento d'urgenza che 
sospenda l'esecuzione forzo
sa degli sfratti, almeno quelli 
non motivati da giusta causa. 

U richiesta e motivata dalla 
mancata approvazione di ri
forme organiche nel settore 
della casa (l'equo canone In 
primo luogo), determinata 
dall'anticipato scioglimento 
delle Camere. 

Le organizzazioni degli in
quilini rivendicano l'urgente 
sospensione degli sfratti an
che per la necessiti che l'Im
minente consultazione eletto
rale possa svolgersi in un cli
ma di sereniti, non turbato, 
quindi, dalla tensione che II 
continuo preoccupante ricor
sa alla forza pubblica nell'ese
cuzione degli sfratti e la man
canza di alloggi per II passag
gio da casa a casa delle fami
glie slratuic, provocano inevi
tabilmente. 

Sunia, Sicet e Uniat aggiun
gono, infine, che •più organici 
provvedimenti - che soli pos
sono avviare a soluzione il 
problema abitativo nel nostro 
paese e mettere sotto elficace 
conlrollo l'emergenza sfratti -
dovranno essere messi a pun
to dal nuovo Parlamento.. 

Intanto, sempre più viva si 
I* laiNatlone del rinnovo del 
contratti per commercianti, 
artigiani, albergatori ed ope
ratori turistici, dopo il decreto 
governativo che, Introducen
do l'asta del canoni, ha latto 
aumentare gli affitti di dieci-
quindici volle rispetto a quelli 
praticati. Molti proprietari 
chiedono per il rinnovo del 
contratti affitti che sfuggano 
ad ogni logica di mercato. 
•Unitariamente - ci ha detto il 
segretario della Confesercenti 
Giacomo Svicher - tutte le or
ganizzazioni dei commercian
ti, degli artigiani e del settore 
turistico, in un incontro con il 
ministro Zamberiettl abbiamo 
chiesto che sia rivisto il prov
vedimento sul caro-affitti. Bi
sogna agire subito-. 

Contro i fitti da rapina per 
le aziende artigiane, turistiche 
e commerciali, lunedi prossi
mo si terrà a Roma, al Supera-
nema (via del Viminate) una 
manifestazione nazionale in
detta dal Pei, alla quale sono 
slate invitale tutte le organiz
zazioni di categoria. Parleran
no. Borghlni, Libertini e Pro-
vanlini. 

Palermo 
Arrestato 
il killer 
di Basile 

FRANCESCO VITAU 

• • PALERMO Un solo gesto 
di slizza. Un gran calcio al li
bro di Enzo Biagi sul pentito 
Buscetta. -il boss è solo-. È 
stato questo l'ultimo .ruggito* 
di Francesco Madoma. uno 
dei più grossi boss di Cosa 
Nostra arrestato ieri dai cara-
binien insieme ai due suoi fi
gli, Giuseppe di 33 anni e An
tonio di 35, al termine di una. 
lunghissima e complessa ope
razione divisa in due distinte 
fasi. Francesco Madonia. iati-
tante dal 1976, è stato arresta
to poco dopo le dieci di ieri 
mattina in un lussuoso appar
tamento alla periferia di Paler
mo. Insieme al boss, suo figlio 
Giuseppe, indicato come uno 
dei killer del capitano dei ca
rabinieri Emanuele Basile uc
ciso a Monreale il 4 maggio 
del 1980, e la moglie. A met
tere i militan sulla pista dei 
due latitanti « stato il più pic
colo dei figli di Francesco Ma
donia, Aldo, di 23 anni, stu
dente in farmacia. Seguendo il 
giovane i carabinieri sono riu
sciti ad individuare il covo dei 
Madonia. Il ragazzo è stalo 
bloccato ieri mattina in via 
Clmball davanti al portone 
dell'abitazione del padre. Due 
militari in borghese si sono 
fatti consegnare le chiavi del
l'appartamento e sono saliti fi
no al dodicesimo piano del 
palazzo. Un giro di chiave ed 
il gioco è tallo. Francesco Ma
donia, ancora In pigiama, è ri
masto di sasso mentre il figlio 
Giuseppe si chiudeva a doppia 
mandata dentro il bagno. Ne 
usciva soltanto un quarto d'o
ra dopo, pallido in viso e tre
mante. Nascosti in un sac
chetto di plastica c'erano due 
pistole calibro 38 e cinque mi
lioni dì lire. Mentre I due veni
vano accompagnati alla ca
serma Carini, i militari faceva
no scattare la seconda fase 
dell'operazione. Si recavano 
in Iona in via Tasso 40 (abita
zione di Carla Cottone, una 
studentessa di farmacia) e ar
restavano un altro dei figli di 
Francesco Madonia, Antonio 
di 35 anni, latitante dal 1984. 
La cattura di quest'ultimo ri
sultava più complessa ed ani
mata. Accortosi dell'arrivo dei 
carabinieri Antonio Madonia 
si è lanciato dal secondo pla
no e ««ostanteunpjede frat
turato hacomlnciato a corre
re come una lepre per le vie 
del quartiere. Ha perfino bloc
calo una macchina di passag
gio ma non ha avuto il tempo 
di mettere fuori gioco il guida
tore. Adesso è ricoverato al
l'ospedale di Villa Sofia sotto 
stretta sorveglianza. 

Quella di Francesco Mado
nia può senz'altro essere con
siderata una famiglia di riguar
do nel firmamento mafioso. Il 
padre. Imputato del maxipro
cesso, è stato più volte indica
to dai pentii! Buscetta e Con
tomo come uno dei compo
nenti della commissione della 
mafia e patriarca della borga
ta di San Lorenzo. Il figlio Giu
seppe era entrato nell'arringa 
del pm del maxi, Ajala, che 
per lui ha chiesto diciotto anni 
di carcere. È accusato di ave
re ucciso il capitano Basile in
sieme a Puccio (arrestato 
qualche mese addietro a Ba-
gheria) e Conanno (ancora la
titante), I tri assolti in primo 
grado, condannati all'ergasto
lo in secondo, sono stati re
centemente assolti dalla Cas
sazione. 

A r r n l t p l l a r n n r t Diciassette anni di reclusione è 
niMiiiciiaiuiru coslala a(J Anlonino Marano e 
A n d r d U S Antonino Faro l'aggressione in 
/"Aiwtannai i carcere, con il dichiarato scopo 
l U M U d i i n d U d | u c c l d e t l ( ) | a Vincenzo An
si 1 7 af i l l i draus avvenuta mercoledì scor-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so al nentro dal processo Epami-
^•"•^••^••^•^•^•^•^•^ nonda che li vede lutti e tre Im
putati. La pronuncia della Corte d'assise, la stessa che celebra 
quel processo, è venuta dopo un'ora di camera di consiglio ed 
ha concluso un processo per direttissima in cui è comparso per 
deporre, vistosamente lasciato, Vincenzo Andraus. Il pubblico 
ministero aveva chiesto per entrambi una condanna a 18 anni 
di reclusione. 

A palazzo Chigi 
rinnovati alcuni 
decreti legge 
Bocciate e riscritte 
completamente le misure 
del vecchio governo 
su abusi e difesa del suolo 

Condono al 30 giugno 
Sono stati riaperti i termini per la sanatoria degli abusi 
edilizi che il vecchio governo aveva congelato al 31 
marzo. Oltre alle domande fino al 30 giugno '87, 
sono stati allungati di un anno i tempi per l'accatasta
mento, sono state ripristinate alcune agevolazioni 
per la prima abitazione, estendendo lo sconto di un 
terzo dell'oblazione a tigli e genitori. Rivisto anche il 
provvedimento in dilesa del suolo. 

CLAUDIO NOTAMI 

• • ROMA Consiglio dei mi
nistri. quello di ieri, intera
mente dedicato a ridare valo
re a decreti scaduti o In sca
denza. Tra i più importanti, 
quelli sul condono edilizio e 
la difesa del suolo. I due prov
vedimenti recepiscono i lesti 
approvati dalla Camera con 
l'apporto determinante del 
Pei. Per il condono sono stati 
riaperti i termini per presenta
re le domande fino al 30 giun- ' 
go '87 con la soprattassa men
sile del 3* a partire da aprile. 

A giugno si arriverà a una 
maggiorazione del 39K, com
preso Il 30% accumulato dal
l'aprile '86. Con la possibilità 
di riaprire le domande, è stalo 
cancellato l'anacronistico 
sbarramento del passato go
verno che avrebbe latto nau
fragare la sanatoria per le 
istanze presentate dopo il 
marzo dell'anno scorso met
tendo automaticamente in 
azione i ngori della legge: se

questro o abbattimento delle 
costruzioni fuorilegge e de
pennate tutte le agevolazioni 
a partire dallo sconto prima-
casa per gli abusivi di necessi
ti. 

Sono stati prorogati di un 
anno, fino al giugno 'B8, i tem
pi per l'accatastamento. Il ca
tasto - ha detto il neo ministro 
dei Lavori pubblici Zamberlet-
ti - era sommerso di lavoro e 
di carte. Si rischiava la paralisi 
e l'annullamento di qualsiasi 
sforzo per normalizzare la si
tuazione. Tra i punti più salien
ti, la riduzione di un terzo del
l'oblazione per i parenti di pri
mo grado, figli e genitori e per 
i lavoratori emigrati. Inoltre, la 
multa sari ridotta della meli 
in caso di convenzionamento 
con il Comune (vendere o af
fittare a canoni prestabiliti). 

Sono stati inoltre reinlro-
dotli i criteri antisilmici, ai 
quali aveva rinunciato il go
verno Crani: Il ministero dei 

Lavori pubblici, in concerto 
con il dipartimento della pro
tezione civile, provvede» ad 
emanare le nonne sugli accer
tamenti da eseguire per la cer
tificazione di idoneità statica e 
per l'adeguamento antisismi
co. 

.Per meglio garantire la tute
la dell'ambiente e del paesag
gio - ha detto Zambonelli - si 
sono precisate le competenze 
ad esprimere II parere di meri
to e si è chiarito che le opere 
abusive realizzate prima del
l'Imposizione del vincolo so
no soggette al parere dell'au-
torili preposta alla tutela del 
vincolo stesso, con il procedi
mento del «silenzio assenso-. 
Infine si prevede da parte del 
ministero dei Lavori pubblici 
di concerto con le ammini
strazioni Interessate (Beni cul
turali, Ambiente, Regioni) l'a
dozione di criteri e indirizzi 
per il coordinamento dette 
politiche di recupero e la pre
disposizione di un program
ma di opere. 

Per la difesa del suolo si è 
tenuto conto del testo della 
Camera. Con uno stanziamen
to di 920 miliardi nel biennio 
'87-88 da un lato si di avvio 
alle opere più urgenti e dall'al
tro si pongono le basi per una 
programmazione organica 
della difesa del suolo attraver
so la pianificazione ed il com
pletamento degli studi del pia
ni di bacino ed il potenzia-
mento delle strutture tecniche 

del ministero dei Lavori pub
blici. Sui due provvedimenti 
quale la posizione del Pei? Il 
responsabile del settore casa 
e territono, Lucio Libertini, ha 
espresso un giudìzio positivo, 
pur riservandosi di -vagliare 
con attenzione i contenuti. 
Per Libertini, il provvedimen
to sulla difesa del suolo è in 
realtà uno stralcio della legge 
organica feima da anni per 
l'impotenza del pentapartito. 
Esso consente di spendere, in 
buona parte per il tramite del
le Regioni, fondi accantonati 
per opere idrauliche urgentis
sime. Il nuoto Parlamento do
vrà varare la legge organica. 

Il provvedimento sul con
dono bocci», In sostanza, l'ul
timo decreto Nicolazzi e rece
pisce le proposte della Came
ra a favore dell'abusivismo di 
necessità e dello snellimento 
delle procedure. Rimangono 
da risolvere due problemi, af
fidati al nuovo Parlamento: 
una sanatoria 1983-85 che ab
bandoni la perversa logica fi
scale del condono e parta dal
le ragioni del territorio secon
do i suggerimenti di gruppi au
torevoli di uibanisti e ambien
talisti, e la restituzione dei fon
di del condono ai Comuni per 
il recupero del territorio e ur
bano. E forte sarà - conclude 
Libertini - su questi punti l'im
pegno del Pei. 

Tra i decreti varati a palazzo 
Chigi, quello presidenziale 

che di attuazione all'accordo 
contrattuale del personale sa
nitario e quello per l'attuazio
ne dell'ac cordo contrattuale 
per il personale delle aziende 
e amministrazioni dello Stato 
ad ordinamento autonomo. Il 
Consiglio del ministri ha dovu
to provvedere alla ripresenta
zione di due altri decreti non 
convertiti riguardanti: la pro
roga del trattamento straordi
nario di integrazione salariale 
dei lavoratoridipendenti della 
Gepi, la disciplina del reimpie
go di dipendenti licenziati da 
imprese meridionali, e inter
venti urgenti di adeguamento 
strutturale e funzionale per gli 
immobili destinati a musei, ar
chivi e biblioteche e per il re-
slaure di edifici di interesse 
storico ed artistico, t, previsto 
anche un finanziamento per il 
30- anniversario del Festival di ' 
Spoleto. 

Il Consiglio dei ministri, 
inoltre, ha approvato un solo 
nuovo decreto proposto dal 
ministro dell'Agricoltura 
sPandolfi. Il provvedimento -
ha spiegato il ministro propo
nente - recepisce e completa 
la normativa comunitaria in 
materia di produzione e com
mercializzazione di alcuni 
prodotti vitivinicoli, preveden
do sanzioni per l'inosservanza 
dei regolamenti unitari. Il 
provvedimento prevede an
che aiuti alla produzione e si 
propone, tra I altro, di tutelar-

—•"—""—"•—"— I capigruppo decidono di esaminarne solo sei su trenta 
Il primo (su richiesta del Pei) è quello sui militari 

Alt della Camera ai decreti 
Il governo continua a tempestare le Camere con 
raffiche di decreti-legge. Ieri la conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio ha reagito a questa prati
ca deteriore decidendo di esaminare solo sei dei 
trenta provvedimenti adottati in via d'urgenza dal
l'esecutivo. Tra questi figura quello concernente il 
trattamento economico dei militari (la priorità è 
stata sollecitata dal Pei). 

«MOROIO FRASCA POLARA 

ROMA. Con una severa 
lezione al governo e alla os
sessiva pratica dei decreti-leg
ge, la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio ha de
ciso ieri mattina che nel corso 
dell'uliimo. brevissimo squar
cio della 9- legislatura l'as
semblea di Montecitorio esa
minerà soltanto sei dei trenta 
provvedimenti adottati in via 

d'urgenza dall'esecutivo e 
che attendevano la conversio
ne in legge da parte del Parla
mento. Per il resto, valuti il go
verno se rinunciare o reiterare 
i decreti. Ma intanto, nella 
stessa serata di Ieri, il presi
dente lotti era costretto ad an
nunciare, in una brevissima 
seduta d'aula, la presentazio
ne di un nuovo blocco di de

creti-legge', ed altri ancora nel 
frattempo ne sfornava a palaz
zo Chigi il Consiglio dei mini
stri... 

Tra i sei decreti che verran
no comunque discussi (una 
prima sessione di lavori della 
Camera i stata per questo in
detta la settimana prossima, 
dal 12 al 14) c'è al primo po
stoli provvedimento sul tratta
mento economico del perso
nale militare. La richiesta di 
dare prioriti a questo decreto 
era stata formulata dal presi
dente dei deputati comunisti, 
Renato Zangheri. Il quale ha 
poi annunciato ai giornalisti 
che nel corso della discussio
ne in aula il Pei opererà per 
apportare al provvedimento. 
•e su emendamenti già da noi 
elaborali-, le modifiche ri
chieste dal Consiglio centrale 

della rappresentanza militare: 
ulteriore miglioramento del 
trattamento per sottufficiali e 
appuntati, istituzione dell'in
dennità militare di «status- per 
tutto il personale militare del
le Forze armate, dei carabi
nieri e della finanza (giovani 
di leva compreso. E infine per 
assegnare al Cocer un effetti
vo potere negoziale. 

Gli altri cinque decreti che 
verranno esaminati riguarda
no le misure per l'alta, il nuo
vo ordinamento amministrati
vo e le nuove misure di tratta
mento economico della poli
zia di Stato, la nuova normati
va per la riscossione dei tributi 
(che riguarda in particolare la 
riduzione dell'imposta sugli 
spettacoli), e infine nuove mi
sure per i vigili del fuoco. 

Ancora due annotazioni. 

Intanto, è stata accolla la pro
posta lotti di riunire il 14 la 
giunta per il regolamento per 
valutare la possibilità di pro
cedere tempestivamente ad 
un'altra riforma intema di rile
vante spessore: la riduzione 
per accorpamento del nume
ro delle commissioni perma
nenti. Infine, il governo si è 
riservato di comunicare i suoi 
orientamenti (e parrebbe di 
capire che sono orientamenti 
positivi) circa la richiesta 
avanzata tanto dai comunisti 
che dallo stesso ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti di con
vocare in seduta comune le 
commissioni Esteri e Bilancio 
per conoscere più precisa
mente e discutere gli orienta
menti del governo in vista del 
vertice di giugno a Venezia, 
che sari presieduto dall'Italia 

Inquinamento 

Allarme 
per morìa 
di pesci 
•«• MILANO Diverse tonnel
late di sostanze velenose e 
maleodoranti contenenti tra 
gli altri il toluene, l'etilene clo
ruro e il metiletilchetone sono 
state scaricate in una roggia di 
Rozzano, alle porte di Milano, 
provocando la moria di mi
gliala di pesci e della flora liti
ca. L'episodio si e verificato 
martedì notte ed è stalo avver
tito in tutta la sua drammatici
tà non solo a Rozzano ma an
che nei comuni di Opera, Pie
ve Emanuele e Locate Trrulzi. 
Il corso d'acqua interessato 
dopo Rozzano attraversa in
fatti numerosi altri comuni pri
ma di gettarsi nel Umbro me
ridionale. Per tutta la giornata 
di ieri, amministratori pubbli
ci, tecnici dell'Usi e funzionari 
della provincia di Milano si so
no adoperati per cercare di 
tamponare i gravissimi danni 
provocati da un atto che tutti 
non hanno esitato a definire 
criminale. Il pericolosissimo 
inquinamento rischia inlatti di 
compromettere anche le nu
merose colture di riso esisten
ti nella zona. E tono stati pro
prio alcuni agricoltori a dare 
l'allarme intorno alle 6 del 
mattina. Poco dono sul luogo 
dove è stata svuotala l'auto
botte contenente il velenoso 
liquido giungevano il sindaco 
di Rozzano, ì tecnici, gli asses
sori, i vigili ed i responsabili 
dell'Usi che provvedevano 
immediatamente ad emettere 
un'ordinanza con la quale ve
niva vietalo l'uso dell'acqua 
della roggia e delle sue deriva
zioni per scopi irrigui. Nel po
meriggio, mentre sul posto 
giungevano i primi operai spe
cializzati muniti di maschere e 
attrezzi per il disinquinamen
to, Il laboratorio di Igiene e 
profilassi confermava la peri
colosità del liquido Immesso 
nella roggia. -Si tratta infatti -
ci è stato precisato - di so
stanze proibite e altamente 
tossiche per II cui uso sono 
necessari particolari accorgi
menti*. Amministrazioni co
munali e l'Usi banner presenta
to alla magistratura denuncia 
contro ignoti. 

Agricoltura 

Proposta 
pei per 
l'ambiente 
• • ROMA. «Necessiti di una 
svolta per un nuovo rapporto 
agricoltura-ambiente-: nella 
calma della campagna roma
na il tema i stalo discusso in 
un incontro tra le commissio
ni Agraria e Ambiente della 
Direzione del Pei e le organiz
zazioni e associazioni agricole 
e ambientali. Un momento 
importante, cui ha latto da 
cornice e da ospite la Coope
rativa Agricoltura Nuova di 
Castel di Decima •reduce» da 
numerose battaglie per il lavo
ro e per la salvaguardia am
bientale dell'agro romano. 

Hanno introdotto e rispo
sto alle numerose domande 
Marcello Stefanini (commis
sione Agraria), Giovanni Ber
linguer (commissione Am
biente), Carlo Albano Grazla-
ni (deputato del Parlamento 
europeo)e Giorgio Ceredi. as
sessore all'Agricoltura della 
Regione Emilia Romagna. 

L'incontro era stato pro
grammato prima dello sciogli
mento delle Camere, ma * 
giunto ora più che propizio. 
Che cosa propone il Pei? In 
sintesi - * stato detto ieri da 
Berlinguer e Stelanini - è ne-
cessata una politica agraria 
nazionale basala sulla pro
grammazione, che potenzi la 
ricerca scientifica e la diffu
sione di moderne tecnologie 
per esaltare la qualità delle 
produzioni e per riconvertire 
le tecniche colturali, in modo 
da tutelare II territorio e l'am
biente, ridurre e qualificare 
l'uso della chimica, anche nel
la fase di lavorazione del pro
dotti, per salvaguardare te ri
sorse idriche, la collina e la 
montagna. Questo salto tecni
co-scientifico deve avere - è 
stato aggiunto - un carattere 
prioritario e strategico, anche 
considerando che oggi s'im
porta innovazione tecnologi
ca in campo agricolo per cir
ca 1.700 miliardi annui. Di qui 
la necessiti di una revisione e 
di un aggiornamento del pia
no agricolo nazionale e di un 
progetto scientifico di inter
vento soprattutto nelle torte 
colpite dai maggiori contrasti. 

28 vagoni fermi in Irpinia 
E ora SMI treno di scor^j 
indaga Zamberlètti 
Si teme un inquinamento 
ss» ROMA. Per il treno carico 
di scorie di magnesio dirette a 
Monteverde, in Irpinia e bloc
cato dieci giorni fa alla stazio
ne di Rocchetta Sant'Antonio, 
è intervenuto Zamberlètti. Il 
ministro ha deciso di inviare 
sul luogo il preletto Pastorelli 
insieme con tecnici della Pro
tezione civile ed esperti del
l'Enea e dell'Istituto superiore 
di Saniti. Dovranno accertare 
la natura delle scorie - 1400 
tonnellate - contenute in 28 
vagoni ferroviari e garantire le 
condizioni di sicurezza e di 
salvaguardia della salute pub
blica. Il materiale - stando ai 
tecnici del laboratorio di Igie
ne e profilassi di Avellino -
contiene solfuri e metalli tos
sici e, al contatto con il suolo 
e l'acqua, può essere inqui
nante. Il pretore Miele ha di
sposto anche una perizia tec

nica sui carri ed ha incaricalo. 
tre docenti dell'Università di 
Napoli di accertare l'esatta 
natura del carico. Ieri, si è 
avuto il trasferimento di I* dei 
28 vagoni dalla stazione di 
Apricena a quella di Rocchet
ta Sant'Antonio. 

Il pretore Miele, dopo quel
la inviata a Donato lannece, 
titolare della Sogepi che do
veva utilizzare il materiale per 
costruire uno stabilimento in
dustriale (sembra II pavimen
to di alcuni capannoni) ha in
viato altre due comunicazioni 
giudiziarie a Fabio Rella. am
ministratore delegato dell* 
•Magnesio- di Bolzano, la so
cietà che ha inviato le scorie e 
a Cannine Vigliolla di Calitri, 
titolare di un impianto di cal
cestruzzo dove sarebbe stato 
già usato in passato lo a 
materiale. 

La giunta chiarisce le proposte 

pullman 
Così si entra a Venezia 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TOKHJO.» 

• 1 VENEZIA Una conferen
za stampa per smentire (-non 
c'è rissa in giunta-, hanno del* 
to ieri mattina a Ca' Farsetti) e 
per spiegare finalmente al 
mondo che non sarà poi cosi 
diffìcile entrare a Venezia, 
neppure quando saranno 
messe in atto quelle misure -
assai meno drastiche di quelle 
che il dibattito di giunta aveva 
lasciato intrawedere - per 
consentire contatti tra ti maxi' 
turismo e la città meno dram-
malici degli attuali. Nessun 
contrasto ancora sul tetto dei 
visitatori ammessi nei campi e 
nelle calli di Venezia nell'arco 
di una giornata, e dei 90mila 
cui aveva accennato l'asses
sore al turismo, il democnstla-
no Salvadon, da ieri non se ne 
parla nemmeno, se non per 
indicare una soglia nei fatti già 
vero e proprio sbarramento fi
sico nei confronti di un ulte

riore ingresso di lunsti. Il pro
blema comunque, hanno 
spiegato in sensibile ritardo ri
spetto a quello che in materia 
è stato detto e scruto in questi 
giorni, non è tanto legato alle 
cifre brute, quanto piuttosto 
alla straordinaria concentra
zione dì quelle masse in luo
ghi e tempi troppo stretti per 
poter concedere ai veneziani 
l'esercizio di una fabbrica-tu
rismo non violenta e ai turisti 
una sosta a Venezia non ango
sciata. Non ci saranno nem
meno «pass- per entrare, il 
sindaco Larom ha invece insi
stito sul carattere «aperto* del
la città. L'assessore Salvadon 
ascoltava e annuiva manife
stando i segni di una forse po
co convinta conversione. Di 
certo, in queste ore hanno 
giocato le perplessità di molti 
operatori tunstici veneziani -

commercianti e albergatori -
preoccupati dell'immagine 
non proprio ospitale della cit
tà offerta da questa ammini
strazione, non da oggi. Buoni i 
turisti, allora; e buoni anche i 
veneziani; assolti gli esseri 
umani, si sono finalmente 
identificati i ven «cattivi-: i pul
lman. quelli che ad esempio 
son piovuti sabato scorso nei 
terminal della città, nell'arco 
di cinque ore, in circa 600, in
tasando ogni via d'accesso e 
d'uscita. A partire da giugno, 
sarà operativo un centro pre
notazioni pullman, un ufficio 
mterassessorile al quale do
vranno nvolger5i i tours ope
ratore un meccanismo che in
tende programmare arrivi e 
posteggi; senza prenotazione, 
hanno promesso, nessun pul
lman potrà parcheggiare nei 
terminal veneziani Ma se non 
si azzardano giudici morali 
sulla popolazione Euristica, un 

•paterno* rimprovero è stato 
dedicato da Laroni a quei 
•flussi poveri» di turisti che, 
non dormendo neppure una 
notte in città e arrivandovi 
con le tasche piene di panini 
di mortadella e di lattine di 
Coca Cola poi abbandonate 
vuote per strada, farebbero, 
ha detto il «indaco, «un uso 
improprio della città-. Resta 
da vedere se un uso più cor
retto di questa città prescrive
rebbe la consumazione di al
meno un pasto in uno dei 
molti ristoranti veneziani in 
cui si spende una fortuna per 
mangiare male come in pochi 
altri luoghi d'Italia. Ad ogni 
modo, ha detto Laroni, il con
sole di Jugoslavia (proprio 
dalla Jugoslavia proviene la 
maggior parte dì comitive 
•povere») è stato messo sul
l'avviso. Continuiamo a non 
condividere questo originale 
stile. 
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